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Cronaca Proy 


Ruove industrie. 
CI scrivano da uu Comune del. 
Ita Carnis: 


ere dh 
sta 








ts 


[eve Fra 4 tanti progetti che si nen- 
tua ono quì pel sorgere, bane auapl- 
SALI ato, di nuove Industrie, ve n’ ha 
10 aut fRino cho, si vera sunt esposita, mi 
Fastione, Ppaccia di portare a rovina |’ antica 
da Vial.  finoadopgisola esfstonte industria 
"alle 636 nella dello segherlo del legaami. 


DI questo minacciato malanno, 
hi avrà meno a dolersi, saranno 
negozianii di legname della re 
» Bblone, se appena dieno un occhiata 
loro bilanci. 

Il male deriverà al Comuni ed 
la selvicoltura. In fatti, si parla 
Società a milioni, che tentano 
Carnia un (rust del legnami 
sponibili a lungo periodo d’anni; 
si parla di affari già combinati 
quella Socfetà con un Comune, 
anda proprietario di Boschi e di 
tri consimili affari in gestazione 
fon comuni, consorzi e privati, 
Ghetti legnami verrebbero utilizzati 
S) una grande produzione di 
Jlulosa, per la fabbricazione della 
ria, 

Questa industria di cui, anni 
, si studiava a Tolmezzo un 
sgibile impianto, da una Società 
capitalisti paesani; è, per molte 
nelderazioni, riflettenti la selvi- 
ltura, e che non mi occorre ri- 
vare, impossibile da nol. 

Rilevo invece la poca avvedu- 
zzo, dei Comuni nel lasciarel ab- 


bo 


} prezzo al giudizio di autorità, 
in materia competente, ma che ha 
i sempre, gli apprezzamenti 
opri alterati dalla benefica con- 
rronza fatsa dai negozianti di 
Joguami a totale beneficio del Co- 
uni piessi. 

; (ra, dato che questo trust abbia 
l'a riescire, eliminata, per onso, la 
oncorrenza dei negozianti di le- 
ami, i Comuni avranno venduto 
fai i loro boschi, ms ad un prezzo 
‘he nè essi, nè l'Autorità saprà 
‘precisare, dal momento che il come 
mercio non ne avrà stabilito le 
Das. 
IN.B. A noi, eerto perchè profani 
in maferia, queste considerazioni 
smbrano esagerate. IL prezzo potrà 
ssere regolato, in disperata ipotesi 
ulle basi degli altri mercati. Red./ 
Ai Comuni dunque verrà tutto 
i danno e malanuo, se l'Autorità 
utorta approverà |’ accettazione 
al certe offerte, lusinghiere, a 
utta prima, per un contorno di 
loncessioni liberali che, In ultimo, 
Stnano a beneficio finanziario degli 





Sfforenti. 

' Lascisral sfruttare, coni allegra- 
va tmente, è de... mipchionil 
Bin | Un interessato 
ore Spilimberao 


i L'arresto dal parroco 

5, Giorgio della Richinvelda e fratello. 
3 — Oggi verso le 13 Il nustro 
olerte marcacialio e militi ai por- 
arono a. S. Giorgio della Richia- 
elda per proeedera all’ arresto di 
on angelo Petracco parroco di 
Giorgio, e del fratello Giuseppe. 
primo deve scontare due mesi 
ll arresto ed il secondo un mese, 
fondannati a tale pena da questo 
Pretore per sottrazioni di uggeti 
Mppignorati, 

® All arrivo dellu benemerita, i due 
Pstracco gi oppomero accanitamente. 
i Malgrado ciò i Carabinieri po- 
ferono appllcsre loro le manette ed 
n carrozza trasportarli a Spilim- 
dergo. 

È Il parroco quando seppe della 
Jresenza della benemerita ordinò sl 
duonasse campana a martello; ciò 
Mile I maresciallo putò evitare. 
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APPENDICE 


Lotta d’anime 





Buona sera, signor curato / 
lo salutò fl giovane. 








argli; poi ripigliò il camino, 

avere solamente corrisposto 
saluto, "i 
iNel domani, egli non aprì bocca 
i in giovinetta, su quel suo in 
Intro con Giulfano; ma pur mo- 
dandosi premuroso ed affettuoso, 
Sabrava pensoso e preoccupato 
di del golito e quasi îrlate. 

Giorni dopo, fe’ peraltro cadere 
discorso su:Giullano, e uscì bru- 
mente in questa informazione: 
 Ua buon giovinetto, quel Giu- 
Mo... Si dice ch'egi sposerà la 
Sla del segretarto. 


geiali 





di 


iù 


ep 





Egli ai formò indeciso, come par... 








Castions 


(Conto corrente son la pozia) 



















di Strada 


Lo spaventevole incendio dell'altra sera. 


La violenza distruttrice della fiamme. 


— 43. (4. p.) Il telefono vi ha 
già informati del violento Incendio 
che rovinò e distruase un intiero 
gruppo di fabbricati nel pomeriggio 
di teri. 

E la violenza del fuoco fu dav- 
vero memorabile. Bastt dire che 
in poco più di tre ore svava raso 
una dozzina di fabbricati, senza 
contare alcune tettole di legno. 

Verao le 1530, nella borgata fra 
le strade di Udine e ‘di S. Andrat, 
a levante del paere una favilla 
aprigionatasi dal camino della casa 
d'abitazione di certo Giacomo Mi- 
coli, trasportata ds vento impetuoso, 
appiccò fuoco al foraggio deposto 
aul fienile soprastante alla stalla 
del Micoli stesso. 

Ia breve il fuoco assunse pro- 
porzioni allarmanti tanto che quando 
il giovanotto Valentino Codarni 
d'anni 18 s’accorse per il primo 
dell'incendio, pochi minuti dopo 
scoppisto, n'era già esteso a: tre 
quattro fsbbricati vicini. 

Il Sindaco sig. Giacomo Sirto, 
oltre che a disporre tosto perchè 
si portasse immediatamente sul 
luogo ia pompa del comune, mandò 
a prendere ie pompe de! comuni 
di Gonars e di Mortegliano, che 
non terdarono a venir qui con 
quattro pompieri ciascuna. 

In meno di mezz'ora, sul luogo 
del disagtro erano convenute un 
migliaio di persone, 

Tutto un gruppo di fabbricati 
che sorgevano su un’area di pa» 
recchi ettari di terreno, chiusa 
tutto all'ingiro da abitazioni, era 
preda dalle fiamme spaventose, u- 
lulanti alla pressione del vento di 
levante che soffiava con impeto 
atraordinario. Le scintille venivano 
trasportate lontane e cadevano 
sulle mede di fieno, sui tetti, sui 
fientli, sullo strame... e ovunque 
diffondevano le fiamme. 

Al principio dell’ incendio, alcune 
persone ai accorsero che In mezzo 
del fuoco giaceva a letto una po- 
vera vecchia ammalata, certa Ma- 
ria Buiani detta Barecche. Alcuni 
giovanotti coraggioni dei quali, per 
il grande tramestio non furono rac- 
colti 1 nomi, la poterono portare a 
salvamenito fn una casa vicina, 

Un'altra donna fu presa da tale 
spavento che cadde in delfquio, e 
anche questa si dovette portarla in 
una casa vicina, 

Frattanto tutti gli abitanti del 
del vicinato portarono i mobili fuori 
di casa, in fretta, rompendo e fra- 
cansando parecchie cose nel tram- 
busto. 

Gli animali ricoverati nelle stalla 
erano tutti lasciati liberi, all'aperto. 

E le fiamme facevano sempre 
m»ggiori atrage. Mentre da una 
parte cominciavano a crollare i tetti 
edi mucì, dall'altra, cento metri 
distante e anche più un nuovo fie- 
nile era attaccate dalle lingue di- 
satrutirici, che sl avventavano con 
serpoggiamerti e guizzi paurosi 
contro ogni casa, contro ogni più 
modesto edificio. 

E’ abitudine qui, come in pa. 
recchi paesi del Friuli di lasciare 
i fabbricatt sd uso fienile In parte 
incompleti, per modo che 4 foraggi 
szorgono dal muro, cosicchè una 
scin:illa che sbbia a cadere pro. 
voca tosto |’ incendio, 

Il forte vento faceva ormal te- 
mere che l’ intero paese fosse de- 
stinsto preda dalle voracissime 
fiamme, le quali sorgevano quasi 
fraprovvise ad ogni momento, più 
lontane. 

Dopo un’ ora che l'incendio era 
scoppia:o, non si vedeva un angolo 
senza fuoco: ardevano gii aìberi, 


_Dlio d'oliva soprafino Do 


— Oh! no!— lo interruppe Lisa, 
vivacemente, Poi, facendosi rossa 
in volto, si corresse: — Almeno, io 
non ne ho udito parlare... 

L'abate di Montison finse di non 
accorgersi di quella vivacità, e si 


‘tiiisè a disegnare su di una cartina 


che teneva dinanzi; ormsi, sapeva 
quanto desiderava, quanto forse nel 
medesimo tempo lo anguettava : Lisa 
e Giuliano st amavano. 

Ella continuò a cucire, egli a far 
segni sulla carta, in stienzio en 
trambi. 

— Lisa —: le disse in ultimo, 
quando era giunto il momento del. 
la ‘separazione. — Sa domani o 
dopo devi andare alla villa della 
marchesa, passa prima di qui: ti 
darò una lettera per let. 

— Sì, signor citàto..' 

Uscita la ragazza, egli sall in ca- 
mera, aperse la finestra e contemplò 
a ‘lungo il cielo tempestato di 
nielle. 





ardevano mucchi di concima presso 
Je stalle, ardevano ! fabbricati, ar- 
deva sirame seminato qua e là: 
pereva che anche ja terra ardesse |.. 

E la gente urlava, specialmente 
le donne che si abbandonavano a 


veri atti di disperazione, piangendo, P! 


pregando, gridando, correndo, da un 
luogo all’altro, chiamando i parenti 


eco. 

Gli uomini, tutti bravi e volente. 
rosi, si davano con quattro braccia 
all'opera di spegnimento, mentre il 
Sindaco si affanava a destra e a 
sinistra con uno zelo instancabile a 
ordinare, a disporre, a lavorsre egli 
stesso. 

Le tre pompe furono disposte agli 
angoli del quadrilatero ardente, per 
evitare che il fuoco si appiccasse 
alle case abitate, tentando di circo» 
scriverlo ai fienili e alle stalle. 

Tre coraggiosi. 

Tuttsvia, verso levante ll fuoco 
aveva intaccato l’ala del tetto d'una 
casa d’abitazione, 

Per evitare che si estendesse, con 
grave pericolo per l’intero paese, 
tre coraggiosi giovanotti si 3ssun- 
sero la pericolosa operazione di 
atterrarne la linda, tirandosi su con 
le corde. Essi sono : Codarini Guido 
di Angelo, Bregagaini Giovanni e 
Diminutti Giovanni fu Petro. È 1 
bravi giovani riuscirono ad evitare 
ogni pericolo di ulteriore estensione, 


Tre ore d’ansio terribili passò 
questa popolazione, vedendo sempre 
espandersi maggiormente e quasi 
sparpagliarsi il fuoco che s'infiltrava 
per corì dire, da ogni parte, come 
un orribile mostro divoratore. 

Ben 17 stalle con relativi fienili 
crollarono, ed eccettuate due con 
una casa d’ abitazione, ai riduasero 
nient’ altro che ad un ammasso di 
macerie fumanti, 

Di tre fabbricati, costruiti due 
anni fa, essendo stati distrutti il 
28 marzo 1905 da altro incendio 
— rimasero in piedi 1 soli muri, 

Le bestie si salvarono tutte, ec- 
cettuati alcuni gonigli e qualche 
centinaio di.. topi e di acolattoli. 

Si bruciarono fra le altre cose 
2 botti di vino ed un maiale in- 
maccato, proprietà di certo Dome- 
nico Piva, 


Verso le 18.30 il fuoco era quasi 
ormai spento. 

Per ordine pel nostro Sindaco, 
rimasero però sul posto tutta la 
notte 40 uomini con le pompe. + 

Ii servizio di pubblica sicurezza 
durante l’ incendio era disimpegnato 
da quattro guardie campestri e da 
due esrabinieri di Morteglisno. 

Oggi venne qui, per aesumere i 
riliev: di legge, il Pretore di Pal- 
manova, D.r Cracchi. 

I danni. 


Ti danno non è così rilevante come 
si supponeva dapprincipio e pare si 
Mrniti a 20—22 mila lire. 

Ecco iì nome dei danneggiati: 
Micoli Giacomo per L. 860, M coli 
Luigi per L, 1050, Stroppolo Va- 
lentino fu Ronifaccio per L 2390; 
Stroppolo Giuseppe per L. 2360; 
‘Tomssin Giuseppina per. L. 3080; 
Stroppolo G@. B. per L. 3550; To. 
riadin Domenico per L. 3300; Ma- 
lisan Regina per L_790; Chialchia 
Giuseppe per L. 1000; Mattiussi 
Giovanni per L. 250; Chittsro Do- 
menico per L. 650; Stroppolo G.B. 
per L. 500; Consero Lodovico per 
L. 500, 

Tutti orano assicurati, meno la 
Malisen Regina che soffre un danni 
di L. 790. : 


— produzione diretta, scevro 
DE ASSORTIMENTO. FRUTTA 


La mattina dopo, si fermava, 
come noi l'abbiamo veduto alla. 
piccola porta del giardino, e Glu- 
liano, questa volta per semplice 
caso irovavasi egli pure ii presso, e 
faceva pof'la strada con lei, por- 
tandole il cesto: felicità ch'egli 
gustava per la prima volta. 


VII 


Rientrando nel salotto a pian ter- 
rene, dopo che. Lisa a Giuliano 
s'erano allontanati, l'abate di Mon- 
tison aveva rinchiuso ia porta, e, 
preso carta e calamaio, 5’era se- 
duto al tavolino rimanendovi: a 
lungo, col capo trs le manl. Alfine 
si scosse da quella immobilità e 
portò gli occhi al crocefisso .d’a- 
vorio sulla parete di contro, fissan- 


doveli a lungo come ad implorare a 


soccorso ; poi chinò la testa, e quasi 
rispondendo a un ordine venutogli 
da quelia Imagine, prese ja penna 


FOCRLOE PASQUALI a L. 2 al Ma. - 


UDINE — 
SOCIAZIONI : Udine x dorzicilio, Provincie e Regne, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale (Ausirie-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli ibi ‘postali dal inogo, L, 36 circa (bisogna prendere però l'abbozaln 
mandando alla Birezione dei Giornale, L. 88, Semesire e Trimesire in proporzione — INSERZIONI: Corpe del Giornale cent . 


A 





. 80 par linea; softo la 


Vamp 





Qitre a questi, vi sono © altri 7.8 
danneggiati per 100 200 Hre, csusa 
Ha inevitabili rotture di mobili nel 
trasportarli fuori dalle abitazioni» 


Ovaro 


— Nuove corriera da e per Sta- 
zione ferroviaria. 

13 Marzo. — la corapenso del 
dsservizio ferroviario, ed in sollievo 
difquesto che ci regalavano le Im- 
rese per trasposio passeggeri della 
vicina Comegliane, è norta, final. 
mente, un impresa che, dando ogni 
affidamento di serietà, ha, fino 
da Domenica scorsa, iniziato, da 
qui alla “Stazione della Ferrovia, 
un servizio di vetture che, alla de- 
cenza, puntualità ed ordine, unisce 
una modicità di prezzo di trasporto 
veramente superiora ad ogn! en- 
coralo, Vogliamo portsre la notizia 
al pubblico, e lode all’ Impresa, 
perchè quello ssppia trarre buon 
profitto da questa tanto desiderata 
innovazione, favorendo di abbon- 
dante concorso il lavoro dell’ Im. 
presa stessa. la quale, guidata di 
una egregia persona che non bada 
a,speso pur di riescire, dona al 
paese, ed a miglior suo decoro, 
un-servizio pubblico che lo preve. 
piamo, ci sarà, ovunque invidisto. 


Pravisdomini 
— Per diffondere utili insegna 
menti. 


Contro la pellagra fu tenuta do- 
menica scorsa una conferenza dal 
D.r Federico Cimatil di Zoppola e 
del D.r Ernesto Bassi prof. della 
Cattedra ambulanie agricola di S. 
Vito, 

Il Sindaco Co. Della Frattina, 
con appropriate e gentili parole 
presentò gli oratori, dei quali il 
primo trattò Is parte riguardante 
l'alimentazione del granoturco, il 
sacondo 1a p:rta relativa alla sua 
Coltivazione razionate. In fine al 
numerosi ‘intervenuti furono lar- 
gamente distribuiti foglietti stem 
pati con precetti igienici sull’ uso 
del. granoturco, molti numeri del 
giornale 2?’ Amico del Contadino, e 
almanecchi editi della Commissione 
pellagrologia provinciale di Udine. 

La conferenza ebbe luogo per 


invito di questa e dell’ Associazione &' 


nazionale «lei Medici. condotti-Ss- 
zione Friulana di cul Intervenne 
pure fl benemerito Presidieate D.r 
Enrico Ebhardt. 

Lode sì Comune che la promosse 
a vantaggio della salute pubblica 
il auo esempio merita d’essere imi. 


tato. 

Buttrio. 
— A proposito d'illuminazione. 
Da qualche mese alla Stazione ferroviaria 
si vede alla sera un lume accaso, e non 
sappiamo se questo sia fattura dell’ Am- 
ministrazione, ovvero del Comune. 

Veramente, si deve tenere per giusta 
la seconda snpposizione poichè sappiamo 
some sia trascarante fa prima, non sol- 
tanto, ma sappiamo anche che detto fa- 
nale è posto în luogo ore comanda il 
Comune e !o accende un suo inserviente, 

Se ciò è vero, è criticabile il Comune 
per essersi deciso di porre uo solo fana 
le, ove invece neesssità vuole che sia îl- 
luminato il paese intero. Diffatti 1’ altra 
sera alcuni forestieri venivano a Udine, 
di notte, cha andarono colla carrozza 
a finirla, non si sa se sul campanile (che 
sta in mezzo ad un quadrivio) 0 su una 
spranga di ferro posta poco langi, a bella 
posta per fermare le carrozze che non 
vedono chiaro. . 

Sarebbe proprio tempo che il comune, 
che ha pensato al primo fanale, pensasss 
anche a porre degli altri, prima che 
qualenno entri in roggia o si ammezzi. 


@ivîdale 


— Locanda sanitaria. 

414. Presso la Congregazione di ca- 
rità è stata aperta l’inscrizione 
alla Loesuda Sanitaria per la cura 
preventiva della pellagra. I biso- 
gnosi ne passono approffittare pre- 
sentando, con Ia domanda relativa, 
fl richiesta certificato medico. 


di qualsiasi surregafo, a lire: 
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msnla, però con carattere quisto; 
divenne molto irapressianzbilo. > 
causa dell’ indebolimento ‘prichie 
dovuto alla poca restatenza organica. 


— Riparazione di un' ottimo 
pozzo. 
AI csssli del Cristo esiste un pozzo 
che un tempo, forniva tale una 
buona qualità d'ecqua, che fl no- 
siro popolino rie faceva un uso 
quasi medicinale, La gua leggerezza 
digestiva era apprezzata anche dai 
vecchi e complanti medici cividalesi 
cho la' consigliavano' at malati nella 
preparszione delle bibite rinfrè- 
sconti, 
Sembra un’eragerazione, ma è 
proprio così. 3 
Ora quel pozzo è stato trascurate 
al punto che fl muro interno 8° è, 
in parte panato, e l’acqua è sparita, 
Dal resto con una pronta ripara. 
razione, che non costerebbe una 
cinquantina di lire, IP acqua priù 
essere ricuperata. . 
nani ian 


Alcoglisme e criminalità 
(Scuola Popolare Superiore} 

Forse in csus= dello sciopero 
dei falegnami dell'influenza che 
serpeggia ovunque, per cenere l’ul. 
tima sera dello spettacolo «d’cpera, 
per la radunanza indetta gllo scopo 
di trattare sulla prossima esposi- 
zione o per altro motivo, l’uditorio 
fermera era poco numeroso. 

Tuitavia il prof, Antonini, benchè 
anch'egli Indisposto, con l’abitusle 
chiarezza trattò il tema dell’alcoo= 
lismo come efficente di crimina- 
lità. 

Ricordate di sfuggita le lezioni 
precedenti, in cui trattò dell’aleoo- 
lismo come causa di deganerazione 
individusle e di degenerazione 
deila razza; passò a trattare l'al- 
cooliamo come efficente di crimi- 
nalità, dimostrando come questa 
vada congiunta. direttamente alia 
pazzia, potendosi affermare .che 
quasi tutti £ criminali sono alienati 
peggiori degli aliri perchè devono 
essere sottoposti a provvedimenti 
maggiori in difesa delle soclatà 
che minacciano continuamente’ e 
e perchè i criminali nati sono in- 
guaribili. E della criminalità, ial- 
coolisme è mpesso fonte. ed effi. 
cente principale; per cul l’uomo 
deve pensare a difendersi da questo 
vizio, che può trasportarlo in un 
uni con conseguenza gravissime. 
Spiegati 1 caratteri dell’alcooliata 
criminale, che si dà principalmente 
alla violenza e ai reati di sangue 
ed ancha al furto, per . imprimere 
‘meglio i:danni di.quento male, pre- 
senta agli uditori due perizie, e- 
seguite da iui'su criminali :alcoo- 
Motk. 

Un parricidio mancato. 

La prima riguarda un parricidio 
mancato. 

L'autore è figlio d'un bavitore di 
carattere impetuoso; uns zia fu 
ammalata di mente, E l'unico su- 
perstite di otto figli: ciò cha con- 
ferma lo stato di degenerazione 
della sua famiglia. Crebbe di ca- 
rattere timido, d’ intelligenza ‘me- 
diocre. 

AI tempo del fatto era ammo- 
gliato da dodici anni ed era assai 
affezionato alla moglie, ubbidiente 
al padre sebbene questi lo trattasse 
anpramente per questioni -d’ inte- 
resse, minacciandolo Insieme alla 
nuora di ammazzerli. 

Poi it vecchio fece donazione 
della sostanza al figlio, con l’ob» 
biigo di essere mantenuto. E la 
moglie, tomendo che gli strapazzi 
della campagna potessero nuocere 
sì marito, lo consigliò di vendere 
i benì e di aprire un'osteria. II 
Bortolo — così si chiamava il pro- 
tsgonista — fin allora aobrio e 
morigerato, facendo l'oste ni ab. 
bandonò all'abuso dell'alcool 6 per 
predisposizione . organica . divenne 
alcolizzato; e per conseguenze, gli 
s' intorpidì il cervello, ed egli co- 
minciò 3 dar segni nen dubbi di 


ereditaria. Divenne apatico, sonno 
lento, amemorato. I-fanomeni del- 
l’avvelenamento andarono sempre 
più ‘accentuendoti ; spesso ri la-. 
mentava di forti dolori alla testa; 
poi gli soprsggiunse la nofrite sl 





eccagao di delirio 
motoria, 

Fa allora inviato al’ -rianicomio, 
dove fu giudicato affetto dà fre- 
nosì paralitica per sicooliamo e. con 
fsnomeni di pronunciata : paralesi 
generale, Però, dono pochi gi 
la. moglie lo rivolle a casa 
quivi, il nostro «malato pe 
Uni giorno, fuggì da casa 
scoso in una capanna, chi : 
Paporiura con eacchi di granoturco, *- 
Trovato dsi famigliari, egli rac- 
contò, coma un irasogiato, di aver 
ivi cercato rifugio per riposare ; 
probabilmente, era fuggito în preda 
ad sliucinezioni terrorifiche che lo 
sorprendevano spesso, tanto che. pi 
lagnava di sentir suonare 2 niortò, 
di udire voci minacciose, di vedere 
strani faniaami che venivano per 
amuszzarlo. n 

falune volte e’ inginocchiava da- 

vanti alla maglio, pregandola di 
tagliargli la testa, perchè non po- 
teva più reggere dai dolori che vi 
provava, 
“ La mattina del fatto, anche si 
lagnava di forti dolori di capo, E- 
rano pure sopraggiunti in lui sim- 
tomi che accenravano un sggrava- 
mento del sistema nervoso cene 
trale. 

La ‘moglie, cul faceva pena lo 
stato del marito, per distrario lo 
condusse nell orto, dove “il padre 
potava le viti. IL vecchio commiciò 
a brontolare contro li figlio, e que. 
sti no interpretò una frase come 
una minacciz, Entrati tosto tutfi 
tre .in casz, il figlio brandì un coì- 
tellaccio di cucina e ferì: mortal. 
mente li padre all’ inguine e leg-,. 
germente la moglie, che a'era 
alancleta fre marito. 6 suocero. 

Il Bortolo, disarmato, senza op- 
porre resistenza, con ari. stra- 
volta, spossato, si lssciò cadere 
sopîa una seggiovia, anpplicendo 
gli dessero il coltelio per tagliarai 
îa testa, che così non gli rarebbe 
più doluta. Il padre stesso rac- 
conta che il figlio, senza profferir 
parola, con aria stravolta, proba- 
bilmente in preda ad un accesso 
di delirlo, andò diffilato a pron. 
dere Îl coltello. 


cou agitazione 









"a 
In carcere dopo il delitto, con- 
serva lo sguardo spento, smarrito, 
istupidito un contegno timido e so- 
speltozo, e presenta vari fénoment 
comuni agli alcoolizzati. La memo» 
ria è.un po’ ottusa; nan ricorda 
parecchi fatti, altri ft ricorda con- 
fusemente. Confessa di aver bevuto 
molto. Raccuntando le angherie che 
subiva dal padre, sì commuove e 
crede sempre che il padra avesze 
voluto ucciderlo. Molte volte quando 
vedeva suo padre si circondava delle 
sua bambine, nella speranza che 
non avrebbe sizato la mano ad 
uccidere quelle innocenti ‘cresture., 
Alla notte dorme, îna. spesso si 
aveglia di soprassalto a cauas delle 
forti ‘scosse che prova; non ha più 
vialoni di fantasmi fe di animali, 
fenomeni questi comuni in tutti 
gli alcoolisti; soffre però di allucì- 
nazioni e diffida di tutti, 
Dal Tribunale è stato prosciolto 
e inviato al Manicomio dov'è morto. 
L’alcoolista Indro : 
Ua altro caso di demenza ‘lcoo- - 
Ica :..un macchinista ferroviario 
imputato di furto, spiega breve» 
mente_.il professore, Si 








130 al litro ; can forte deposito fuori dazie, 


SECCA # prezzi da non temere CONCONFENZA. ALESSANDRO. SBUELZ Via della Posta. 


e.scrisso lentamente cercando le 
parole — forse troppo lette 0 forse 
troppo tumultarie nel venirgli sulla 
penna a interpretare il suo penzlero.. 
Terminato, rilesse io scritto, piegò. 
la carta e la rinchiuso in una bu- 
ata, sulla quale scrisse 1 indizizzo 
della signore di Baumer. Pol, ripre- 
so il cappello, : ai-diépose:ad. uscire, 
Ma nel momento-in cui stava per 
varcare la soglia,, Teresa lo fermò.. 
curato 









o o un momento 
dal signor Lorénî. Tornerò presto. 
E n'allontand, ©’ * 
*-La crsa del signor Li 
vicina, Non molto: vasta: 
al piano terra e.dio alpi 
«granalo,- una 
e all’ ingiro un orto-lavorato;: ati 
rdino. Loreni voleva. cha-ogni 











rimessa per il 
ervivano: 


tlliivata a Mecehi 
A domicilio, Sì spediscono enche 








;, .;— Sono venuto qui ‘cominciò’ 
il-:sacerdote, -con la:solita:boraita 





nelle gite al mercati. Où, non c'è nulla di*sirsor. 
Quando il curato entrò, il'elgnor dinario!! Il'--vostro”Giuilisné: è un 
Loreni stava seduto’ presso la‘mo- buon ragazzo; al'qualevogliv bene 
glie, accanto al focolare; un vasto perchè “merita... nei 
focolare ad uso:di campagna;‘dove:=— Iisignor civato‘dt 
il fuoco crepitava allegramente'adtto e lo<interrùpp: 
un enorme pentolone. fi i“Réputo inutili 
Alla vista del curato, -il'atgnorpreamboli.: Fra noi; del résto;cre- 
Loreni st alzò e levossi rispettosa. “da: possiamo ‘parlare frarici 
mente il berretto; la:donna purea Vol:terto non -ignotà 
alzò, porgenido un saluto rispetti; liano è'innamorato.:: 
I sacerdote sedetie accanto al: = Ah; signor corato, 
fuoco. i sl “Loreni, visibilmeato' contrariati 
— SI copra, signor curatò —-da-tli‘parole;‘— Quentaè 
fnsisfeva :1l sindaco; v3sw» «mg-Che'fo ‘sento; 
— Grazie; ato. meglio così ma +<E/anch'io 
lei si copra, invece::alla’sua “atài.. 
— Grazie, ne-approfitto.: 







franchezza: — 
stro: figlio. -- 3a 

—Di mio'figlio 9]: — domandò: 
il signor Loreni; e il modo tradiva 
Il suò stupore. © 


DO, presso la offelfela P. GIULIANI e Filo, Gia dle Post, tl 
ta previcete e fuorl, I assumono sebdizi completi per nozze, bettsii, 


‘per parlarvi “divo 

















dai attribuiral! alle degenerazione’. 








coolica e fu anche: turbato da cuni È 





































Fu sorpreso mentra. rubava al- 
cuni ‘oggetti appartenenti alle lo- 
comotiva ; ed è imputato di parecchi 
furti commessi, 

Era un buon macchinista: si 
diede alle bibite e diventò alcoa- 
lizzato cronico; 

Tu tale stato commise i furti. 
Arrestato e passaio prima in cer- 
cere, fu poi tradotto al mantcomio. 
1 sintomi che pressanta lo defini 
scono il vero sicoolizzato cronico: 
sente cascate d’acqua, fintenalo di 
campanelli, suono di campane; 
quand'è solo, passeggia fino all'e- 
saurimento; parlando fra sè ha 
parole sconneste, nelle quali vi en- 
trano la religione, macchine, cal- 
daio, tubi, velocità. ecc, 

Data l'ora tarda, il conferenziere 
chiude dicendo che questi due qua- 
dri nono sufficienti a dimostrare di 
quanti mali sia causa l'alcoolismo. 
OI ERI III 


Tolmezzo 

— Ancora sul grande fatto di 
sangue. È 
13. — Oggi fu eseguita l'autopsia 
sul cadavere di Leschiutta Gio» 
vanni morto iu segulto alle coltel- 
late iuferitogli dal cognato, Sembra 
accortaso che fa ferita mortale nia 
stata quella che lese dapprima un 
rene e giunse fino ai polmone in- 
fadcandone la pieura. 





Questi 


neficenza. 


Lire 277.1. 


A proposito di questo grande fatto 
che ha costernato la tranqoilla po- 
polazione d’Arta, crediamo non 
solo giusto, ma doveroso di notare 
uns cosa inesatta inserita da vari 
gi rnsli, SI disse che l’omicida fu 
arrestato mentre veniva a costi. 
a Tolmezzo. 

Nu è vero l'arresto invece fu 
un brillante operazione del Vice 
brixadiere Cecconi che domenica, 
d po essereatato fino a mezzanotte 
ervizio a Tuimezzo, partì & 
ora per Cabla e si mise sulle 
e del fer.tore fl quale, lungi 
costituirsi all'arma, cercava di 
riparare all’ estero. 

Il vice Brlgadiere per sentieri 
aconvsciuti e pericolosi soguì nolla 
suo fuga Îì feritore Leschiutta e 
riuscì ad arrestarlo nei pressi di 
Casanova a 9 chi. da Cabia, 

Il valore del bravo Cecconi è a 
tutti noto. Pochi giorni, fa da solo 
di piena notte, trasse in arresto un 
sorvegliato speciale che stava .per 
fuggiro all’estero. 


Pordenone 
— Cona d’ addio, i 
ll Sigaor Gromo Ferruccio viag- 
Bistore fn manifatture, da qualche 
anno residente qui a Poraenone, 
ove poi suoi modi distinif era ag- 
sai beneviso, parte fra breve, 
altrove richiesto dai suoi Interessi. 
1 numeroni amici con pensiero 
gentio, diedero in suo onore una 
laute cena ali « Aibargo del Cavsi 
lino » 
I più fervidi auguri accompa- 
gono l'ottimo amico. 


Codroipo 

— Smarrimento di denaro. 

44 8. — leri qui verso le ore 3 pom. in 
via Udine e precisamente nel breve trat- 
to dail’afficio postale al Ponte della Rog- 
gia, un signore ha smarrito un biglietto 
sustriuco di 100 corone. La persona che 
lo avesse trovato è pregate di depogi- 
tarlo all’afficio Municipale e riceverà 
eompetente mancia. 


Tarcento, 
— In Pretura 
ebbero luogo oggi due interes- 
fanii processi  contravvenzionali : 
uno per giuoco d’ azzardo, l’ altro, 
molo più importante, per frode 
alia rassa di dazio consumo. 

Nel primo in confronto dell’ oste 
Bonedetti di Ara di Tricesimo il Pre. 
tore giudicò : 1,0 che il giuoco 
della morra non è gioco d’ azzardo: 
2.0 che nolo simiti giochi possuno 
essere proibiti dall’ Autorità poit- 
tiee: 3.0 che nono contravviene 
alla legge, l'oste, nel cui esercizio 
sì giuuca alla morra, anche so, er- 
ronuemente, questa figure nella ia- 
belia dei giuochi probiti. © — 

Questa sentenza giudiziale da 
tura favorevolmente commentata 
8) corto ritenuta omai come au- 
tor:vole ed adottabile, massime, 
dall’ Autorità di polizia giudizieria. 


cidità di mente. 






vegliarda, 







alle ore 2. 


vsma il Mella, 


densalità, 





alcune 


Osaervavano 
hanno 


poichè noi 
uco contro due... 


cperai, 








I secondo clamoroso processo 
«le era diretto contro il sigaor 
onio Toneatti egregio negoziante 





di qui. 

Riaulid all’adienza, che egli è 
fino segno da mesi alle continue 
veraszioni degli agenti daziari, 

Questi eredsitero un bel giorno, 
che si Toneatii ienegse in cosa, non 
dazizii, dei liquori, ed avendo ve- 
dut; uno degli agenti di negozio 
discendere dali’abitazione del prin- 
cipale con una bottigila, e consta 
into poi che sui banco del. negozio 
sì trovavano due bottiglie, una di 
oli) è l'altra di fernet, destinate ad 
una rispettabile famiglia .di quì, 
alevarono la contravvenzione contro 
il Yoneati. Nella loro. fervida im. 
m:ginazione, supposero che nella 
Casa si nascondesie Sposito di 
quel liquore non daziato. Entrarono 
nell'abitazione, 118 nulla. «avendo 
rinvenuto di liquidi alcoolici, -pre- 
tesero che gli stessi: foanero: siati 
gettati nella latrina.., i 

Anvanio:taltinf: dell'Autorità. invi. 
tati ad'annusaro, dichiararono ‘che 


fative. 


nulla mutare di 








nauseante dei pozzi neri, da là e- 
sciva: gli agenti vollero riempire 
una bottiglia di facl per farne { a- 
nalisi. Senonchè dalle lndigini fu 
prevato che le feci erano feci e 
non fernet, e ciò anche senza bi-, 
segno di assaggio por bocca (un {g, 
tempa i dazieri si chiamavano ab. 
baccatori), e che quell’ incriminato 
liquore sutentico era stato levato 
dails damigisna daziata in negozio, s.Jo!.. 
e non trasportsta di contrabbando 
dalla casa Tonesiti. 

venne dipinto da una, 
schiera di testimoni, tra cul un Uf.! 
ficiale di dogana, siccome un onesto | 
a correito negoziante: ed Il signor 
Pretore, sulle risultzuize della causa, | 
lo assolveva, tra il plauso unanime; 
del. numerosissimo pubblico, 
inesistenza di resto, 

— Risultato della veglia di bs; 


Il veglione a favore delle due So- 
cietà cpersia di Tarcento e Bal- 
fone diede ? introito netto, diviso; 
per due terzi a favore della prima 
e per un terzo della seconda, di' 


Il resoconto della Presidenza del; di quella sorta. 
Comitsto dà lire 89491 all'entrata 
a 61780 all uscita. 


Cividale. 
— Una vecchia di 101 anni. 
12. — Taritcher Giovanna ved, Ma- 
corig di Carraria compie oggi feli- 
comente il suo centunesimo anno 
dro; essendo nata il 12 marzo 
vi . 


Essa è tuttora arzilla, conserva. 
il buon udito e buona vista e lu-' 


Oggi un anno la casa Macorig di 
Cerraria era in festa per solenniz: 
zare il centenario della fortunata 

Ì 


— H riposo dei barbieri. ! 
1 garzoni barbieri vanno facendo 
sottoscrivere dai loro principali un 
compromesso, per ottenere ia chiu- 
sura festiva delle 


— Consiglio comunale. 

Per mancanza dei numaro legale 
la seduta di ieri sera del Consiglio 
comunale, andò deserta. 


Poleeniao. 


13. — Ieri certo Melia Antonio fu 
Osvaldo di anni 68, di Sarone, stava 
in unione con altri intento al. ta- 
glio del pioppi, posti Jungo il: Lt. 
venza; uno di questi però, che-era 
sterrato, per una folasa di vento, 
cadeva nella direzione in cul si tro. 
Colpitolo al cra- 
nio, lo lasciava cadevere, 

1 carabinieri furono subito sul 
luogo per le indagini di leggo, dalle 
quali risultò trattaraì di pura acci 


Gronaca Cittadina 
Lo sciopero dei falegnami 


Come fa proclamato 


L'assemblea dei proprietari te- 
nutasi martedì sera nei locali della 
Società vpersia mentre deliberava 
{(come ieri dicemmo) di accordare 
domande avinzate dagli 
vpersì, non trovava per nessun 
modo di accettare quelle che por 
tavano riconoscimento. della Lega 
fra lavoratori del legno e della 
Camera del Lavoro, nè quella re- 
laitva degli arbitri — da nominarsi: 
uno dagit operzi, uno dal Sindaco 
e uno daì proprietari. Al 
ultimo proposito alcunî proprietari 


— In questo modo, gli operai 
sempre la maggioranza, 
saremmo sempre in 


Questa osservazione dimostra che 
— & torto od a ragione — nell’a- 
nimy dei proprietari è infiltrato ia 
diffidenza verso ii Sindaco, da essi 
ritenuto come p. 


" 


v 
Premessi questi cenni, diremo 
core ieri mactina, alle 10, la com. 
missione che rappresenta i lavora- 
tori — composta dei 
Gresti! e Picchetti e del ‘signor 
Buggelli del Segretaristo della E- 
migrazione ed ora interinalmente 
segretario della Camera del lavoro 
— sî presentò al Sindaco, :cut'di- 
chisrarono di non poter accettare 
le condizioni. proposte dai proprie- 
tari; essere condizione essenziale 
dei nuovi patti, che Lega e‘arbi. 
trato fossero da quelli riconosciuti 
ove si persistessze nel rifiuto, ve- 
dersi costretti a rompere le. trat- 


Furono subito mandati .a chia- 
mare i tre proprietasi -Brusconi, 
Selio e Serafini : e comparvero-in 
municipio soltanto i due primî..: 

Esti dichiararono di non. poter 


blea dei proprietari aveva stabilito: 
dal conto loro, manifestarono la 
doro piena solidarietà nelle stesse 
decisioni; personalmente, nulla: a: 
vere in contrario nè contro. .ja-Le: 
ga, nè contro la Camera dellavoro: 
ma:-polchè si sentivano la coscienza 
di aver sempre. adempiuto verso 
gli operai..il.-loro. dovere,-. intende: 
vano :continuàre: a. agli: secondo la |: 
propris:coscieniza, rispettando bensì]: 
i nuovi patti; ma. non'aprarido deri 
verun odore di alcool, meno quello !cosi dife, la. porta, scchénélleioro 


LA CURA più elise per amen neon e debe di sinaro è L'AMARO BAFEGGI a hate 


arziale verso gii. 


























































pattl..: 
sindse 


ver psura d'interventi. 


‘nomamente : ma non vogliamo as 


per | nostre faccende... 


‘cheremo în qualunque modo sì 
ipstti ci facciano chiamare at ms. 
I gistrati di qualunuue genere : di. 


Inon vogliamo riconascare fstituzion 


* 


Fu di fronte s questa ferma ri 
isoluzione dei proprietari, manife 
‘stata in omaggio al deliberato del 


lo sciopero immediato nei tre sta 
bilimenti Brusconi, Sello e Sersfin! 
— ritenuti î maggiori responsabili 


E circa venti minuti prima d 


‘stabilimenti abbandonarono . il la 
voro come potemmo ancor feri an 
nunciare. 


Lo selopero dlozata generale 
Aneddoti. 


estese, 
La decisione di 
lero botteghe 


pomeridiene e dove si trovarono 
membri della loro commissione. 


{1 laboratorio 


esco, per unirs! alla colonna, 
a 


Driusei, Canciani e Del Negro. 
vertire gli operai 


operai: di 
lavoro e sî uniscono agli sclope- 
ranti. 


ua: laboratorio già chiuso. 


fermati al lavoro e solo per misura 


parentemente chiuss, 


Per.via Puscolle, la colonne, sem- 
pre più ingrosssta, si reca allo 
stabilimento D'Aronco, i falegnami 
addetti 21 quale pure abbandonano 
il lavoro. 

Da lì, per H{ viale del ledra, allo 
Siabilimento della D.tta  Tunini, 
entra uno degli operai scioperanti, 
che precedeva gli altri per' essere 
in bicicletta ; e spingendosi fin dove 
sono 4 -laboratori, grida : 

— Sclopero! sciopero ?... 

Uno.-del fratelli Tunini fa, chiu- 
dere di: cancello, impedendo. dol 
che. gli‘‘scloperanti potessero en- 
rare in. massa; e poi si reca nell’of- 
ficina per: dire agli operai che ab- 
bandonassero pure il lavoro : avere: 
la madre ammalata, e non deside- 
jrare perciò che avvenissero clamori. 
{o disordini, per evitarie commozioni 
che potrebbero danneggiarne ancor 
p'ù.la:s2lute. 

Ed apre loro un’ usciia postiva, 
perchè. se ne vadano. 


quale 





falegnami 


AI di là della passerella, vi è il 
Jaboratorio del signor ‘Antonio A» 
gosti;.la-si recano gli scioperanti 
‘per:entrare a far sompendere il ia- 
yoro..dei. falegnami. 

Il'nipote. del proprietario, signor 
‘Angelo Agosti, dice non occorrare 
che entrino : avrebbe egli fatto u- 
scirne egunimente | falegaami alle 
dipendenze della ditta... 

“A-farlabreve: gli operai di pres 
‘sochè tuttii laboratori da falegna- 
mie; Pacile, Morassutti, Citta; Riz- 
zant, Viviani, ecc :, abbandonarono 
Il lavoro: RI a 

‘Abbasso la: Patria! abbasso i preti! 
“Così, :lacolonna degli scioperanti 
—-:aumentata da qualche socialista 
è-di.curiosi — scende per via Ga- 
mona verso il centro, Dice il Gaz. 
zéttino ‘chè « al ponte d'Isola » la 
‘massa popolare intuona il segitente 
canto: 
©: Coraggio-popolo alla riscossa e! 

Bandiera-rossa trionferà 
“©*Viva:la‘Repubblica ‘è la libertà 

Allerta: popolo elie siam fratelli -—* 

Enrieo:Ferri trionforà», © > 

Par le vie Marc:t:vecchiòe-della 
Posta, 4 ‘e'dimostranti»» cantenò 


quanto -l’-assem. 














+— Ma loro possono mancare af 
— avrebbe loro osservato ii 


— 0 che, ci crede tanti manca. 
ri di parola? — gli avrebb» ri 
sposto uno dei proprietari. — Quan. 
do maì fu poiuto dira di noi, che 
vi siamo manesti?,, Cita un fatto 


i —— Ma allora non dovrebbero a- 
— Nun ne abbiamo paura, me 


assumersi come impegno di per 
mettere ad ogni piè sospinto che 
ialtri abbla diritto di entrare nelle 
Se avverranno 
dissensi, si appianeranno tra nol, 
con gli oper 1 nostri, come abbiamo 
sempre fatto In passato. Se man. 


inanzi all'autorità dinanzi alla legge 
ichiniamo e chineremo il crpo: ma 


‘P'asserablea della sera prima, che 
Ja commissione degli operai decideva 


dell’ avvenuta rottura di trattative. 


mezzogiorno, gli operai del tre 


Nei pomeriggio, lo sciopero si 


dichiarare Jo 
sciopero generale per tutte lé of. 
ficine di falegname, fu presa In 
piazze Vittorio Emanuele, dove gli 
opera! ai raccolsero verso la una 


Gli operai si formsno in*colonns 
dirigendosi a Piazza Venerlo, dov’ è 
del sig. Brusconi, 
Quivi si era presentsto sl iavoro 
un solo operzio: ed anche quello 


Piazza Venerio per le vie 
dell’ Ospitale e Felice Cavallotti. 
Îa cofonna prosegue. La ingrossano | 
gl operai dei Isboratori Burello e 


Altri ai recano frattanto ad av- 
delle , officine 
poste in.altre vio: ed anche, gli 
Luesto abbandonarono fl 


Ii via dei Sale. la colonna trova 
— Gi: operai sono «fuori — è 
detto. Si racconta, invece, che gli 
operai, per volontà propria, si erano 


di precauzione l’officina era ap- 








Piuno dei lavoratori, DI fronte 
nostri uffici qualcuno grida: 
— Abbasso la Patria! abbasso 


preti L.. 
L'assemblea delibera 





officine avessero diritto di entrare 


anche gli estranei. 


entrano pura alcuni curiost.... 
falegnami, 

Chiuse le porte, si acclama 
sidente fl sig. Giovaani Bellina. 


È 


allo sctopero, 
Dice riuscita 


i 


proprietari, Crede che domani gl 
indicate. 


30 centesimi allora. 
#| Voci: Sciopero generale!... 
: sciopero debba essere parziale 
î 
e bisogna che ogni p 





sia pon. 


nare dalla foga dei movimento. 


i padroni sono solidali, nol slam 
disuniti ! 


mantenere; ingistiamo n>llo scio 
pero generale, , 
Si dichiara chiusa ia discussioni 


paro si deve continuare. 
ij Si vota per divisione: da un 
pero parziale; dal! altra coloro chi 
vogliono lo sciopero generale, 
Ballina. Il risultato della vota 


no trovato 69 voti favorevoli all 
sclocero generale e 69 contrari. 
Voci. No, no, 67 contrari! 


reta, 


Risultarono ‘voii 67 a favor: 


falegnami. Una scheda fu annuì 
lata. 


1 proprietari di muovo dal Prefetto 


conomica. — alle. domande deg! 


l’ arbitraggio: ma i proprietari 


opposero un reciso a costante ri. 
fiuto. 


si riflutava di ammetterli. 





estrauefall’agitazione odierna, 

E sig. Morassutti in 
queste dichiarazioni apri lo stabili. 
mento, . 


tutti gl’imprenditori; presso la 
ditta Pecile; presso; la Ditta Volpe 
fore continuarono il:lavoro anche 
eri, 

Hanno effettuato la serrafa invece 
tuti i principali di falegnamerie. 


Stamane sf riunirono gli sclope- 
ranti spontanei e gli « obbligati din 
seguito alla serrata, e decisero dì 
convocarsi:in‘assemblea:per questa 
sera alle 8. È 

Gruppi di‘operaî falegnami pas- 
sano di quando In.quando per una 
via:o per ialtra: ma: nessun fnci- 
dente degno di rilievo è finora ac- 
duto; 

— Spedizioni per Schio. 

La Camera di commercio sha rice- 
vuto. il seguente ‘ dispaccio della 
Direzione compartimientale delle 
ferrovie di Venezia: 

«Per ingombro Schio causa forte 
« rimanenza carri carichi resta 
« sospesa nei giorni -14, 15 e 16 
«corrente accettazione spedizioni 
«piccola velocità . carro completo 
« destinate: Schio è. stazioni linea 
Torre Balviciao-Schio-Arsiero ad 
« eccezione. generi privatiaa.» 

— Anniversario commemora 

tivo di Umberto I; 

Oggi; ricorrendo ‘la datà anniver- 
saria:-della nagcits di "Umberto Lo 
è la commemorazione del Regicidio, 

rentoiano bandiere abbrunate da- 
gli-edifizi: pubblici ‘e da parecchi 


Î fi FERRO 

















che Io sclopsro sia soltanto parziale 

La colonna degli scloperanti en- 
tra nella Sala Cacchini, dove si an- 
tecipa l'assemblea che savrebba do- 
vuto tenerai nella sera, Con essi, 


quanto meno, alcuni che non sono 
pre- 


Il sìz. Buggelli espone la storia 
delle trattative intercorae coi pro- 
orietarì, e insiste nell’ addossare ai 
tre chiamati dal Sindaco a rappre- 
sentare anche gli altri, tutta la 
responsabilità della situazione : fu- 
rono quel tre — dice — che tra- 
scinsrono gli altri alla resistenza, 
che imposero a nol di ricorrere 


la dimostrazione 
l'oggi che attesta la solidarietà di 
tutti gli operal falegaami di fronte 
alla ostinazione ingiustificata dei 


operai, possano tornare al lavoro 
tutti, meno quelli delle fre officine 


Augell, vuole lo sciopero generale 
# che il minimo deils paga sia di 
B:liina dice di porre ai voti se lo 
generale; il momento è gravissimo 
derato. Non si deve lasciaral trasci- 


Angeli, In questo . modo, mentre 


Cuoco. Amici, ho otto figli da! 


e siesciudono dalla votazione gli o. 
persi degli stabilimenti Sello, Bru- 
sconf e Serafini, nei quali lo scio» 


parte quelli che vogliono lo scio- 
zione e dubbio; gli scrutatori han- 


Sì delibera di votare scheda me- 


dello sciopero . parziale e 65 a fa- 
vore dello sciopero. dei lavoranti 


Un Jungo applauso accolse la 
proclamazione e la seduta è scioita, 


‘Anche ieri 1 rappresentanti dei 
proprietari furono chiamati dal R. 
Prefetto. Egli cercò di persunderii 
sd acconsentire — come avevano 
fatto su tutti i punti d'indole e- 


degli operai anche su quelle che 
riguardavano ll riconoscimento e 


alle inalsfenze del regio Prefetto, 


Oggi 
Stamane gil operai di Morassutti j 
sì prerentarono come il solito a 
riprendere il lavoro, ma il princi- 
pale che aveva firmato con tutti i 
proprietari la decisione di nerrata, 


Gli operai però dichiararono 
che ricusavano .a qualsiasi pre- 
tesa avanzata dalla. Lega fale- 
egnami e che’ s! sarebbero tenuti 


I falegnami Isvorano pure presso 








— Decerso, 

Apprendiamo che ja Albona d' [s. 
tria è morto a 82 auni fl padre 
del nostro egregio collega, dott, 
Isidoro Furlini. Ci sssociamo al 
suo dolore, reso più intenso dal 
futto ch'egli nonebbe il conforto 
di trovarel accanto al morente per 
doporre su quella venerata fronia 
)’ ultirao bacio dell’ amor filiale, 


-— Mons. Pelizzo sotto pro 

cesso per omicidio colposn 
Come riferimmo junedî, 1 autorità 
giudiziaria, in seguito alla tragica 
fine della povera suora Carlotta 
Da Ros, al Seminario locale, lstrui 
un processo per stabilirne le ra- 
sponsabilltà. Ora npprondiamo che 
contro il rettore del Seminario, 
Mons. Pellzzo, neo vescovo di Pa: 
dova pende istruttoria per omicidio 
colposo e che contro di lui venne 
elevata cantravyenzione per non 
avere ottemperato alle prescrizioni 
della logge sul lavoro, 


Giunta prev. Amministrativa 
Seduta del 12 marzo, 
Affari approvati: 


Tricesimo, Modificazione al ragolamento 
sul dazio, Prepotto, Tariffa daziaria, Bar. 
cis. Regolamento e tariffa psr la visuru 
delte mapps cutastali comanali. Udine, 
Modificazione d' organico rolativo al poste 
d'ingegnere capo municipale. Gemona, 
Concessione fondo livellario a Francesco 
e Paolo Copetti. Prepotto, Rogolameato 
per gl’impiegati comunali. Verzegnis, 
Concossione d: 8 piante di faggio o Boriu 
G. B. Rivignano aumento di supendiv 
Ri segretario comunale, Sutrio, Ippli», 
Tariffa daziaria, Villa Seutina, Progetto 
di sistemazione Saletto ed Isoletta e ven- 
dita piante. Meretto di Tomba, Tariffa 
daziaria. Muniago, Modificazione tarsa 
per la macellazione pubblica, Fagagna, 
Pianta organica e regolamento impiegati 
somiunali. 





— Per la Mostra d’ Arte de 


corativa, 

Per ieri. nell'aula maggiore dell’I. 
stituto Teonico, ara dotta uag a 
duuanze, propoata dalla Unione 1° - 
rercenti, allo scopo di costituire il 
Comitato esecutivo della Mostra 
d’arte decorativa Friulana che sì 
terrà in Udine nel prosaimo agosto 
settembre. 

Risposero all'invito: prof. Del 
Puppo, cav. G. B. Da Pauli, Muzzati 
vica presidente Camora di commer 
cto, Valentinis segretario della ma. 
desima, prof. Lazzari, pittore Fi- 
lipponi, Domenico D: Candido, Al. 
bini, pittore Maauii!, Seitz  presi- 
dente nocletà operaia, Luigi Camil. 
lotii, Conte Gino di Caporiacco, 
avv. Linussa, Fioretti, prof. Marson, 
cav. Beltrame, avv. Doretti, Calli- 
garis, pittore Zamparo, Comino 
Quinto, L:ndi Giuseppe, Bonani, 
Brisighelii, Catderara Augusto, prof. 
Maautovani, prof. Pierpaoli, rag. 
Scoccimaro, signora Giacomelli, st 
gnorina Muzzati, Augu to Verza por 
Ì’ Unione velocipediatica di Udine, 
Gino Giacomelli, Fontanini Luigi ed 
altri, dai quali ci sfugge il nome. 
Presidente per i Unione Esercenti 
cav. G. B. De Pauli; presidente 
per il Comitato promotore prof. G. 
Del Pappo, 

Alle ore 2i il cav. Ds Pauli si 
presenta e rileva che erano stati, 
diramati oltre 200 taviti. Ciò mal- 
grado, il numero det presenti non 
sorpassa la cinquantine. ‘Trovando 
questo numero poco soddisfacente, 
crede opportuno rinviare la seduta 
a venerdì. a 

Il cav. B:ltrame e il signor Muz: 
zati sono dello ateaso parere. 
Messa ai voti fa propomta, è sp- 
provata... e gl'intervenuti lasciano 
l'aula, 

Speriamo che venerdì al conterà 
un numero maggiore di presenti. 
La scelta di un buon comitato ese- 
cutivo è uno degli atti più impor- 
tanti per dare vita all'ottimo pro- 


si 
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di 


o 
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Dicisioni varie; 

Udine, Tassa canì, Accoglio il ricorso 
di Tosolini Napoleone. Maniago, Tassa 
cani. Acooglie i ricorsi Mazzoli, Fornigli 
e Mamvolino, Villa Santin, Tassa eserci- 
zio. Accoglie parzialmente i ricorsi di 


getto. Donada Antonio, Venier Giovanni fu Gio 
vanni e Venier Giovanni fa Giov. Antonio. 

— Pel Museo del Misorgi-|piovia il ricorso della sociotà idroelettrica 
a mento. gortena, Pordenone, Tassa famiglia, Ac- 


soglie parzialmente il ricorso di Moras 
Costantino 6 respinge quelli di Domani, 
Galvani e D.r Furlatti. Prepotto, Scuola 
del capoluogo. Diffida il comune a del- 
berare l’ aumento di stipendio alla mae- 
stra salvo a provvedere d’ ufficio. Sesto 
al Reghena, Tassa esercizio, Respinge il 
ricorso di ‘Trifanti Paolo. 101 

sorzio esattoriale 1908-9012. 


La Commissione in questi giorni ha 
fatto nuove ricerche in città è pro- 
vincia. 

Oltre all’aver ricevuto în dono a 
deposito parecchi importantissimi 
oggetti e documenti che saranno 
oggetti delle consuete pubblicazioni, 
sì è occupata per ottenere altri pre- 
ziosi cimejî. ni 
L'egregio avv. Enca Ellero di 
Pordenone, uno dei pochi friulsni 


le 


lo 
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'orni di Sotto, Tassa fa- 
















, Gaio di Spilimbergo. 











superstiti della gloriosa schiera dei | Miglia. Respinge i ricorso di Polo Antonio. 
mille, oltrechè Lonosdete in de- ‘olmezzo, Pasian Sohiavoresoo, Seda- 
Codroipo, San Leonardo, Dignano, Ra- 
quella fortunoaz .mpedizione,  a{siutta, erepotto, S. Martino al Taglia 
promesso di inte) calare presso la Autoriaze/la eosedqpea dell 
li Oppoia per! Untine, Rettifica Via Sottomonte. Per 
ottenere che i documenti e Je mée-|terreno. Approva con perere ‘favorev 
daglie del dofunto Ing. Gio Battulall' acquisto; Maniago, Kegolamento ta 
decorato a S, Martino, lo ricordino miao Mia bilila intarolte. Emissione mei 
nel Mus:0 del Risorgimento Friu- dato d’ ufficio. Diffida il comune e pagure. 
tà Rivignano, Aumento assegno all’ inse» 
ad aiceudono; suo getti e rarie. guanto Naldi. AAsegno. Anno ali” sdcon: 
dreuzzi di Navarons e Aadervolti di {pel segretario, Meretto di Tomba, ld. da- 
zio consumo. Sedegliano, Id. guardie 
ij Fiati, Budoia b lancio 907, Ovaro aumenti 
TE I sped a) regolatoro dell" orologio. di 
Tratfenimenti e spettaceli.  [t1051,0%no, tuti pe tar ceti 00. 
Baldasserla. Apertura conto corrente con 
corso di pubblico sli’ultima rap-|l’atrio del Cimitero, Barcis, Regolamento 
presentazione delle opere « Saronna| Prescrizioni in natura. 
Il favoro dell’egregio masstro | *Munmnicumi@ameaniaranmizinzionootzi 
Huwland Legrand fu ascoltato col . %, 
ulNotizie riassuntive di cramaca. 
grandioso, finale del primo atto, 
duetto « d'amore », e l'aria: finale 
i : strale della Sucietà Alpina friulana, 
Alla chiusa dello spettacolo l’au={contiene — fra altro — dne note 
vivissimi appiausi al:proscento. gruppo del Caniu», dei socio A. 
« Cavalleria  Rusticana. ». regnò|Ferruccl; e «Due vecchie carte 
Titta Foxca, che neppe, merca|clatura orografica dei gruppi del 
le suo eletti qualità i atussiche, Mittogikofel, del Wiachberg e del 
rali simpatio, salutata:ai suo ape| Nelli i n 
parire da lungo e ben nutrito ap.j.. A. favore della Colonia Alpina, si 
serata a continue dimostrazioni di|renze a pagamento, illustrando'a 
atima e d’ ammirazione. con proiezioni. 
mente a Titta Fosca. seppe così be-|simo a Udine, per tenervi l' annun- 
ne rialzarele sorti delio spettacolo, |ciata commemorazione di {Gionuè 
Si volle e fra. le'p.ù vive insi; inline 
sienze si ottenne ;Ìa: replica ‘deli emma ; * 
Greggio Sante, oitisno Aifio, con-| La Vita delle nostre istituzioni 
divise::con- gli- altri: gli:oneri‘délla 
, del Consiglio, tenuta iersera; fu '’delibe- 
A. termine dell'opera, Titta Fosca {rata ia ripresa dei lovori, tenuta da pa- 
cha sembrano finalmente appianate. I li 
cati al prosenio da generali bat-.[vori saranno ripresi oggi Rien n 
valenti artisti. al. confndevano:In: 
una sola frase: arrivederci presto, 


liano, Feletto Ul ‘ 
posito alcuni ricordi pers nall di|Godroipo, San soberto,, Poor, Geinino dl 
mento, Zoppola, ‘bilanoi preventivi 007. 
famiglia Bartowi 
Bertosal, pure ufficisle dei mille. efesni modifionto. Treppo Carnico, Ripi 
land: Rinvii. 
fimiglio An-{ditore di fanali, Montenars, Regolamentu 
‘jcampestri. Nimle, Id, impiegati 6 sali- 
Lipriis. Udine, Mutui pei: fabbr cati s00- 
Teatro Minerva. Straordinario con-}}a cassa di Riaparmio' per.le opere del- 
e Cavalleria ». 
più vivo interesse. Applaudito 
L'aln Alto», la cronaca bime» 
di Saronna. 
tore per due volte fu-aslutato con|voli articoli: «I due Baba nel 
un vero trionfo per | principali. {Contervate a Dogna e la nomen. 
guadagnarsi. le più vive e gene [Montasio », del prof. Olinto Mari. 
plauso, fu fatto segno in tutta -Jejterrà fra pochi giorni una confe. 
Ermanno. Pezzuiti, : che unita |... Riccardo Pittàri sarà martedì pros 
fu’ pure continuamente applaudito. { Carducci. 
grandioso duetto Suntuzza- T'ur;ddu: 
sorata; Società del tira a segno. Nelta seduta 
ed Ermanno Pezzutti vennero ‘evo:|tscchio tempo in sospeso per divergenze 
I 5 : È >“ tmani, 
Quelli’ applauso ed.il ssluto dei due 


; GH splecioli della cronaca. 
«* ‘ < ‘Infortuni. L'operato di ferriora Pravi- 
Del cori, e massime . dei: femmi-sani Luigi d'anni 20 di Udine, lavorando 


niii, non si. potrebbe dir ‘tantolriporiò scottature di secondo . grado. al 
mele che bastasso. \] Diede destro. Ricorse per le care alio 


Bisognerà bene che si provve da Gigio dove fu giudicato guaribile, In 10 
a ricosti.uire in qualche mod» una 





= Il fonditora De Luisa Emilio ‘“d’anbi 
massa corale: cittadina 0 a far.va-|39 di Udine, sul lavoro riportò soottatura 
nire in — occasione di spettacoli di ‘secondo grado al fianco destro. Ne n- 


i vià per 8 giorni. 
price —. molti... rinforzi dal ‘dil'Colto da malore; teri serà certo Atto- 


nas Luigi d'anni 68° da Osoppo, transi- 
À È: . |tando par via Gemona, colpito da improv- 
Cinematografo Excelsior, Tuttil.{ piso malore cadde DI terra» pialerado si 
iornit spettacoli dalle 16, alle 22.|f08sero i carabinieri vioini si dovette st- 
È “tendere un vigile per trasportare l'infe- 
fagresso cent. 40 e 20. P FOBrAIMA.) toe all'ospeda) e, È dov” pa 'asento” la 
varisto: mattina, : 


«CHINA-RABARBERO into diecivo rovine — 
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1 buol da macello poso morto sì Camera di Commercio. 
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